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influenza che sta co-
stringendo a letto mi-
gliaia di persone, ha

colpito anche la nostra rela-
trice, Francesca Moruzzi, di-
rettrice del Museo Civico di
Crema, che si è scusata per
non poter partecipare alla
conviviale di martedì 14 in cui
era ospite e relatrice. Co-
gliendo la “palla al balzo”, il
vice presidente, architetto
Luigi Aschedamini ha fornito
ai soci un aggiornamento in
merito al service che il nostro
Club realizzerà all’interno del
Museo e che riguarda la se-
zione Cartografia del Museo
civico di Crema e del Crema-
sco.  La sezione, a causa delle
continue aggiunte di cui è
stata fatta oggetto nel tempo,
è il risultato di stratificazioni
confuse ed, a volte, realizzate
con poco rigore scientifico, ed
è evidente la piena mancanza
di un filo conduttore ed un
percorso di approfondimento
mirato ad accompagnare il vi-
sitatore attraverso la storia di
Crema raccontata dalle
mappe. Attualmente sono
esposte, senza una precisa fi-
losofia espositiva, ed in modo
confuso una settantina tra
mappe, disegni e stampe.
L'attuale allestimento, con
tutta evidenza, non risponde
alle esigenze di conservazione,
valorizzazione e divulgazione
del materiale cartografico ed
il portato contenutistico di
questa preziosa collezione non

di facile ed immediata lettura.
Le modalità espositive, inol-
tre, oltre a presentarsi ormai
prive di senso, non sono nem-
meno adeguate alle reali esi-
genze: non lo sono dal punto
di vista estetico museologico e
nemmeno dal punto di vista
della tutela dei documenti che
non saranno oggetto e non
necessitano di interventi di re-
cupero o restauro.
Il nostro Club, su progetto ed
indicazione del Museo, proce-
derà ad un decisivo riallesti-
mento della sezione: la
cartografia, stante la perdita
di molta della documenta-
zione cartacea relativa alla
storia cremasca dal Medioevo
fino al Rinascimento, si pre-
senta come un utile ausilio per
la realizzazione di un percorso
espositivo in chiave storica, in
grado di far cogliere i muta-
menti del tessuto urbano cit-
tadino e del sistema viario ed
idrico del territorio nel corso
dei secoli.
La stratificazione successiva
della documentazione espo-
sta, non comprende poi  im-
portanti documenti
cartografici giunti al Museo
nel 2012 quale risultato della
donazione effettuata dagli
eredi del professor Canger,
cittadino cremasco, il quale ha
lasciato all'istituzione cultu-
rale civica la propria colle-
zione personale di 63 stampe,
in  parte riguardante Crema
ed il Cremasco.

Le fasi di realizzazione del
progetto: censimento com-
pleto del materiale esposto;
selezione dello stesso, con col-
locazione di parte del mate-
riale in deposito e
prelevamento dal deposito
stesso di parte delle stampe
della collezione Canger; ride-
finizione del percorso esposi-
tivo, al fine di realizzarlo con
una forte coerenza interna; ri-
condizionamento delle opere
(l'operazione consiste nella so-
stituzione delle cornici; attra-
verso l'adozione di una
cornice unica per le opere di
proprietà del Museo);  riposi-
zionamento delle opere a pa-
rete, con l'utilizzo di supporti
più moderni ed in grado di
garantire maggiore flessibilità

all'esposizione, rendendo ol-
tretutto più facili le eventuali
sostituzioni/rotazioni delle
opere ; realizzazione di nuove
didascalie per ogni singola
opera e di un apparato didat-
tico-didascalico all'ingresso
della nuova sezione, in grado
di chiarire i criteri in base ai
quali la sezione è stata rialle-
stita; nuova illuminazione
della sala.
L'obiettivo di fondo del pro-
getto è anche quello di risele-
zionare il materiale esposto, in
modo tale da trasformare
quella che oggi appare come
un'esposizione a volte ridon-
dante, sullo stile delle Wun-
derkammer, cioé le
“esposizioni delle meraviglie”
dei secoli XVI-XVIII. 

Ecco le tappe del progetto

L’

PROSSIMI INCONTRI
MARTEDI’ 21 FEBBRAIO
Incontro con Umberto Cabini
Presidente Associazione
Industriali di Cremona

MARTEDI' 28 FEBBRAIO ORE 20
Servono ancora le Fiere di Settore?
Stefania Calcaterra Fiera di Norimberga –
Giandomenico Auricchio, 
presidente Fiera di Parma

MARTEDI' 07 MARZO ORE 13
Francesco Donati presenta 
il Concorso Bottesini
Crema, 18 – 24 aprile 2017

Luigi Aschedamini e Renato Crotti

L’aggiornamento del service è stato illustrato ai Soci dall’architetto Luigi Aschedamini

Il nostro Club dona la sezione cartografica al Museo
Una nuova e moderna sala espositiva per preservare ed esporre le mappe storiche del territorio
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arà Giuseppe Viale l’illustre
ospite dell’interclub tra i
gruppi Gerundo e Stradivari

che si terrà il 16 marzo alle ore 20
a villa Toscanini a cui tutti i Soci
sono caldamente invitati a parte-
cipare (adesioni al Prefetto Mar-
cello Palmieri entro il 28
febbraio). Il PDG Giuseppe Viale
è stato componente dell Board of
Directors del Rotary Internatio-
nal per il biennio 2014/2016. E’
socio del RC Genova ed è stato,
nell’anno rotariano 2002/2003,
Governatore del Distretto 2030,
quando il Distretto comprendeva
Liguria, Piemonte e Valle d’Aosta 
Giuseppe Viale è professore eme-
rito di Neurochirurgia già Diret-
tore della struttura di San
Martino a Genova. Laureato
all’Università di Genova, si è for-

Il 16 marzo serata con Giuseppe Viale
S

BREVI

Borse di studio
Unesco - RI
La Fondazione Rotary e l'UNESCO-
IHE for Water Education offrono
fino a 10 borse di studio per studi
post-universitari presso l'ateneo
dell'UNESCO-IHE a Delft, Olanda.
L'obiettivo è di incrementare il nu-
mero di professionisti preparati nel
settore idrico.  I borsisti potranno
conseguire un Master of Science
in Urban water and sanitation,
water management, o water
science and engineering. La sca-
denza per presentare le do-
mande è il 15 giugno.

Atlanta: Bill
Gates relatore

Bill Gates sarà uno dei relatori del
Congresso del Rotary International
ad Atlanta. Il Rotary e la Bill & Me-
linda Gates Foundation hanno col-
laborato all'iniziativa per
l'eradicazione della polio da lunga
tempo. Facendo leva sulle più ef-
ficaci risorse disponibili, sarà pos-
sibile vedere ben presto l'ultimo
caso della polio nella storia. Al
Congresso, Gates offrirà un ag-
giornamento su cosa fare per
porre fine alla polio insieme.

CLUB & PARTECIPAZIONE
Soci presenti
19/55
Percentuale partecipazione
35%

mato professionalmente a Colo-
nia, in Germania. Chiamato, a
soli 35 anni, ad assumere la dire-
zione dell’Istituto della Clinica
neurochirurgica dell’Università di
Sassari, ha diretto successiva-
mente la Divisione di Neuro-trau-
matologia e l’Istituto di Clinica

Neurochirurgica dell’Università
di Genova, ricoprendo le rispet-
tive cattedre. È stato coordinatore
di programmi internazionali di ri-
cerca in Neurochirurgia e Neuro-
patologia. Viale ha curato,
coordinato ed è coautore dell’o-
pera “Il Rotary in Italia”. È cura-
tore della “Collana storica
rotariana”, giunta oggi al suo un-
dicesimo numero. I due ultimi
numeri, redatti rispettivamente
da Tiziana Agostini (sul tema del
Rotary e dei Club di Servizio che
l'hanno seguito) e da Gadi Luz-
zatto Voghera (sul tema della bor-
ghesia ebraica rotariana in Italia
nel suo primo periodo, sino al for-
zato scioglimento del sodalizio,
che sarà presentato all'Institute
centro e sud-est europeo di Geru-
salemme.

Martedì 28 febbraio alle ore 20
si terrà la nostra conviviale serale de-
dicata al sistema fieristico in Italia, in
Europa e nel mondo: è ancora uno
strumento efficace per le aziende?
Oppure è superato? Dove e come
andrebbe modificato? Quali i punti
di forza e debolezza? Quale è il trend
del settore ed il gradimento degli
operatori? I territori ricevono un ri-
torno positivo da questi eventi?
Ospite la dottoressa Stefania Cal-
caterra, dal 2009 a.d. di Nürnberg-
Messe Italia, filiale della
NürnbergMesse GmbH (Fiera di
Norimberga) e rappresentante uffi-
ciale della Spielwarenmesse eG (ente

organizzatore della Fiera del Giocat-
tolo e di una fiera nel settore cartole-
ria). La filiale è l’interlocutore
primario in Italia per tutti gli esposi-
tori, visitatori, associazioni, stampa e
enti interessati a esporre a Norim-
berga e in altri paesi come (es.Cina,
India, Brasile). Secondo relatore della
serata sarà Gian Domenico Au-
ricchio, presidente della Fiera di
Parma, che valuterà le ricadute sui
territori degli eventi fieristici. Alla se-
rata sono stati inviati anche i respon-
sabili delle Associazioni di categoria
per animare il successivo dibattito sul
tema. 

Quale sarà il futuro per le Fiere 
di settore in Italia e nel mondo?


